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VERBALE DELL’ASSEMBLEA ANNUALE DEL 09/10/2026 
 
 

Nel corso dell’Assemblea annuale tenutasi il giorno 9 ottobre 2026 nella sede 
dell’Associazione all’Aquila, il Presidente Bruno Petriccione ha relazionato sulle attività 
dell’Associazione. Nata dieci anni fa e con circa 150 soci, l’Associazione ha ormai al suo 
attivo molti risultati della sua incessante attività, condotta sempre con rigore scientifico e su 
solide basi giuridiche, tra i quali: il successo ottenuto per contrastare il tentativo di procedere 
all’abbattimento dei cervi in Abruzzo, dichiarato illegittimo ed illegale dalla giustizia 
amministrativa; l’avvenuta costituzione parte civile nel procedimento penale contro il 
responsabile dell’uccisione dell’orsa Amarena, che vedrà la prossima udienza il 22 gennaio 
2027 presso il Tribunale di Avezzano; il coordinamento e la conclusione del processo 
partecipato che porterà presto all’approvazione del Piano di gestione della Riserva 
Naturale Orientata “Monte Velino”, sulla base di collaborazione formale con il Reparto 
Carabinieri Biodiversità di Castel di Sangro; lo sblocco dell’impasse relativo alla mancata 
attuazione delle Linee guida nazionali sulla Valutazione di Incidenza Ambientale, della 
quale la Commissione Europea si è impegnata a chiedere conto al Ministero dell'ambiente 
e della sicurezza energetica, per contrastare le pratiche elusive messe in atto in centinaia 
di casi da parte delle Amministrazioni Regionali e Comunali, con relativa compromissione 
dello stato di conservazione di importanti habitat e specie tutelati a livello europeo. 
 
Nel corso del 2026, l’Associazione ha partecipato alla campagna contro le uccisioni di 
lupi in Abruzzo, promuovendo incontri ufficiali, insieme ad altre Associazioni ecologiste, 
con i Carabinieri Forestale (avvenuto), l’Ente Parco nazionale Abruzzo, Lazio e Molise 
(avvenuto) e le Procure di Sulmona ed Avezzano (non avvenuti). 
L’Associazione ha presentato alla Procura della Repubblica di Sulmona e al Gruppo 
Carabinieri Forestale dell’Aquila un esposto-denuncia perché siano perseguiti penalmente i 
responsabili dello scempio perpetrato sul versante settentrionale del Sirente, in pieno Parco 
Naturale Regionale Sirente Velino, Zona Speciale di Conservazione e Zona di Protezione 
Speciale dell’Unione Europea, da una ditta boschiva che ha realizzato lunghe piste 
abusive che hanno distrutto habitat e specie protette. 

“Assicurare la protezione degli ecosistemi e delle specie montane, 
con priorità assoluta rispetto alle attività umane nelle aree protette, 

utilizzando le migliori conoscenze scientifiche nel campo della ricerca ecologica” 
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L’Associazione ha promosso, insieme al CAI e al Touring Club Italiano, un convegno su 
“Tutela dell’ambiente e sviluppo del turismo: piani e progetti nella Marsica”. Ha anche 
promosso un convegno, insieme al Forum Ambientalista e ad altre Associazioni ecologiste, 
sul tema “Gran Sasso: turismo per natura, non contro la natura”, seguito da una 
richiesta di incontro con l’Ente Parco nazionale Gran Sasso e Monti della Laga (avvenuto), 
la Regione Abruzzo e il Comune dell’Aquila (non avvenuti). 
Il Presidente dell’Associazione Bruno Petriccione, infine, ha tenuto un seminario a Pettorano 
sul Gizio sulla tutela dei siti della Rete Natura 2000, su invito dell’Associazione Rewilding 
Apennines. 
 
L’Assemblea ha deciso il lancio di due nuove grandi iniziative: 
 
1) Una nuova campagna per l’effettiva tutela delle aree della Rete Natura 2000 
dell’Unione Europea in Abruzzo, considerato che la Regione Abruzzo continua a non 
rispettare le norme che regolano la procedura di Valutazione di incidenza ambientale, 
obbligatoria in tali aree. Innumerevoli sono infatti i procedimenti di V.Inc.A. in corso illegittimi, 
in quanto non conformi alle Linee guida approvate a livello nazionale nel 2019 e recepite 
dalla Regione Abruzzo nel 2021. L’Associazione ha ripetutamente presentato Osservazioni 
in numerosi procedimenti di V.Inc.A., relativi soprattutto a progetti di taglio boschivo, 
costringendo la Regione a chiedere integrazioni e precisazioni ai proponenti i progetti. In un 
caso (tagli boschivi in Comune di Cappadocia – AQ), il progetto è stato comunque 
autorizzato e l’Associazione ha formalmente diffidato il Comune dal procedere, minacciando 
in caso contrario di presentare denunce contro il Comune stesso e la Regione. 
L’Associazione ha elaborato e proporrà all’Ufficio Valutazioni Ambientali ed al Servizio 
Foreste e Parchi della Regione Abruzzo una procedura semplificata di Valutazione di 
Incidenza Ambientale, prevista (anche se finora mai applicata) dalle Linee guida nazionali 
e regionali per la V.Inc.A., che esclude particolari interventi prevalutati dalla procedura 
ordinaria, in modo da superare i numerosi contenziosi in atto sugli interventi di utilizzazione 
boschiva, corredati da Studi di Incidenza Ambientale quasi sempre incompleti ed 
insoddisfacenti. Si tratta di uno “Screening di incidenza prevalutato” applicabile a interventi 
di utilizzazione forestale nelle ZSC e ZPS degli Appennini con incidenza potenziale 
sull’habitat prioritario 9210* (faggete appenniniche a Taxus e Ilex) ed i relativi habitat delle 
specie animali. Secondo questa procedura, l’intervento di utilizzazione forestale sarebbe da 
considerarsi prevalutato positivamente se rispetta determinate “condizioni d’obbligo”, 
basate su quanto previsto dalle vigenti Misure di conservazione per l’habitat e per le relative 
specie animali, sul carattere prioritario e lo stato di conservazione dell’habitat, tenendo conto 
delle minacce e delle pressioni a suo carico. 
L’Associazione ha anche formulato una proposta concreta all’ISPRA, nell’ambito del Piano 
nazionale di ripristino della natura appena presentato dall’Italia alla Commissione 
Europea, volta ad ottimizzare la gestione della ZSC/ZPS IT7110207 Monti Simbruini, 
che, con una superficie di quasi 200 km2, è una delle più grandi dell’Abruzzo: infatti, la 
gestione dell’area è oggi affidata dalla Regione Abruzzo alla piccola Amministrazione 
Comunale di Morino (AQ), che non è dotata di personale tecnico-scientifico in grado di 
assicurarla in modo adeguato ed efficace. La Misura consiste dunque nell’istituzione di una 



 
 

Segreteria tecnico-scientifica, da affiancare all’attuale Autorità di gestione, per garantire (a) 
una gestione efficiente ed efficace della ZSC/ZPS, (b) il monitoraggio dell’integrità ecologica 
del sito e (c) lo stato di conservazione favorevole degli habitat, degli habitat di specie e delle 
specie inclusi negli Allegati I, II e IV della Direttiva Habitat. La Segreteria, composta da un 
tecnico assunto part time dall’Amministrazione Comunale con fondi della Regione Abruzzo 
e da almeno tre qualificati esperti (un ecologo, uno zoologo ed un botanico) messi a 
disposizione gratuitamente (con solo rimborso delle spese per i sopralluoghi) dalle 
Associazioni Appennino Ecosistema, Rewilding Apennines ed altre, sarebbe operativa in 
tutte le iniziative di gestione e monitoraggio da svolgere nel sito, in particolare in quelle volte 
all’attuazione delle relative Misure di conservazione e nel fornire i necessari pareri 
dell’Autorità di gestione nelle procedure di Valutazione di incidenza ambientale. 
 
2) Una nuova campagna per il riconoscimento dei diritti della Natura (l’Associazione è 
membro della Global Alliance for the Rights of Nature, GARN), basata sul sostegno 
all’iniziativa dei cittadini europei per il riconoscimento giuridico da parte dell’Unione Europea 
dei diritti degli ecosistemi e delle specie che li compongono. La campagna, promossa 
insieme ad altre 21 Associazioni di altri 15 Paesi Europei, partirà il 13 ottobre e si propone 
di raccogliere almeno un milione di firme in almeno sette Paesi Membri entro un anno, al 
fine di garantire il riconoscimento dei diritti della Natura attraverso l’approvazione di una 
Direttiva o un Regolamento dell’Unione Europea, per rafforzare la protezione degli habitat 
e delle specie tutelate, che si trovano oggi per la maggior parte in stato di conservazione 
inadeguato o cattivo. 
 
L’Assemblea ha confermato il Presidente Bruno Petriccione, in mancanza di altre 
candidature, come Direttore ad interim. Ha anche approvato la richiesta di associazione di 
Simonetta De Felicis (Lucoli – AQ) e di Fabio Mollicone (Tagliacozzo – AQ). 
 
 
L’Aquila, 09/10/2026 
 
IL PRESIDENTE 
 
Bruno Petriccione 

 


